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Compito unitario ”Festa dell’accoglienza”-Inaugurazione dell’anno scolastico 

Metodologia 

Strategia metodologica:  

-comunicazione per individuare esigenze, bisogni, attitudini, precedenti esperienze sociali; 

-ludico, esplorativa e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, l’esplorazione e la ricerca, in 

quanto ambedue uniscono le esigenze dei bambini e della scuola ed attivano un positivo clima di curiosità e di 

apprendimento vivo e significativo. 

Verifiche Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semistrutturate e strutturate. 

Risorse da 

utiliz 

zare 

Spazi: aula, salone, servizi igienici. 

Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori( pastelli, tempere, acquerelli, colori a dita, a cera), matite, colla, carta 

collage, carta crespa, carta velina, materiale di recupero, audiocassette e cd. 

Tempi  Settembre e tutti i giorni dell’anno scolastico dalle h 8.00 alle h 9.00. 

Note 

 

Si fa rifermento alla “PROGETTAZIONE CURRICOLARE ANNUALE”  

( elenco degli obiettivi di apprendimento) 
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Strategia metodologica: Organizzare interventi che risveglino interesse per il nuovo luogo di 

vita e di apprendimento dei bambini, sollecitando i genitori a collaborare. Utilizzo 

dell’esigenza ludica espressa dai bambini come proprio punto di partenza 

 

 

Situazione problematica di partenza 

Il gioco dei nomi dei compagni. 

 

 

Il primo giorno di scuola si sono presentati bambini, mamme e papà, creando una confusione 

di abbracci, lacrime e sorrisi. Pian piano i piccoli si sono un po’ calmati ed hanno accettato di 

giocare con le insegnanti, mamme presenti, per un’oretta. Con il passare dei giorni, il tempo-

scuola si è gradatamente allungato e la presenza del genitore si è accorciata. Si cerca, ora, di 

favorire lo “stare bene” del bambino nel nuovo ambiente, la relazione con i coetanei e con gli 

adulti che lo abitano, attraverso giochi di contenimento, di rassicurazione e di conoscenza 

dello spazio,dei servizi igienici, della sala mensa e dei materiali esistenti nella scuola. Viene 

dato spazio all’attività psicomotoria, partendo da abilità di base, come camminare, strisciare, 

correre, saltare, favorendone nel contempo lo sviluppo. Aumentando il tempo di permanenza a 

scuola dei bambini, si introducono esperienze tattili e di manipolazione, di pittura e di 

coloritura con varie tecniche per schede strutturate,disegni liberi e l’uso del libro operativo. 

I bambini sono invitati, inoltre , ad imparare canzoni, poesie e filastrocche, che possono 

scandire i vari momenti della routine giornaliera. 

 

 

 

 

VERIFICA. 

L’inserimento dei bambini è avvenuto in pieno alla fine del mese di Ottobre. 

Per quanto riguarda il concetto” Accoglienza”, le docenti intendono lavorare su tutte le 

implicazioni che esso sottintende sino alla fine del mese di maggio. 

 

Note 
SCUOLA DELL’INFANZIA PLESSO DON ORIONE SEZ A. ANNI 3 INSS. 
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